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LA TRUFFA SPIRITIC A l’uomo sulla terra, spoglio di qualunque re- 
sponsabilità immediata o relativa. 

Me, Se voi uccidete Tizio, supponendo causa 

dell’omicidio, per esempio, un torto ricevuto, 

II nni in errore. Ciò era scritto. Secoli avan- 

Se é vero che il romanzo generalmente izio aveva ucciso voi... 

a meglio volgarizzare Weiss. lo spiri- E’ assurdo tuttociò ed obbliga a piangere 
tismo può andare ben orgoglioso della sua sullo stato mentale di coloro che perdono 
letteratura, funerariamante allegra. I racconti |'°!MP0 a propalare certe insulsaggini. 

più straordinari, più fantastici, più strabilianti | _ N©P° Ostante dobbiamo riconoscere che lo 
corrono, corifei della Nuove Verità (?), in tutte | SPiNitismo negando—con premesse erronee e 
le case, per tutte le mani. Li si legge con|4SSurde—la responsabilità diretta, viene a 
convinzione e se ne ripete il contenuto con suffragare l’aspirazione nostra che vuole spa- 
certezza piena... come di cose viste e toccate, |ancare le porte delle prigioni e gettare alle 

1 romanzi a base di fantasmi, presso i mi- fiamme i codici. è 
stici per atavismo, o per acqua di malva nella |. Anzi lo spiritismo accompagna l’anarchismo 
scatola cranica, sostituiscono egli annali della |!" molte altre cose, poichè combatte il mili- 
propagazione della fede» e le «vite dei santi», |t&"iSMO ed ha perfino delle velleità eguali- 

Il popolino beve in essi a larghi sorsi, nel | ati € communiste... _ 
trogolo della superstizione, e come il fanciullo | _ TUttociò... però... teoricamente... cristiana- 
che si entusiasma a leggere i libri di Verne mente. Perché il concetto della vanità della 
e sogna con le avventure le più meravigliose; vita, lo risospinge subito a perdersi nel vacuo, 
il popolino, scambia il romanzo per istoria n, nel regno della aa 
e comincia a vedere, a ire... i icare la turpe rassegnazione, a _glorificare 
Sil abiraditsi > a sentire... e continua | tuttocié che di vile e di servile, il'cristianie- 

Il romanzo spiritista... simo predicò. —— 

Ne ho uno quà sul tavolo, scritto da un| 1 Pazzia spiritica si equivale infondo alla 
dottore... chi sa mai in che cosa dottore! |Pazziadella croce, E poiché questa—la croce— 

Porta il titolo di «Rivelazioni d’oltre tomba» | 988! minaccia cadere, dessi tra l’uomo ed il 
(Revelagdes de Além Tumulo). sole, sulla vetta del calvario ricollocano un 

Ebbene io sfido chiunque a provarmi che altro fantasma perchè l’ombra ancora, la grande 
Sua al mondo libro più ricolmo di mador-|©Mbra della pussillanimità, pesi su noi. 
nali bestialità, * 

Un pazzo non l’avrebbe coordinato meglio. { È Ticapitoliamo. _ - ; 

Eppure quel libro è già alla seconda edi- E con una affermazione di pensiero se non 
zione, e, credetemi, arriverà alla decima. originale, personale. Chi scrive queste cartelle 

Perché? nos Di materialista nel cupo senso della pa- 

Perchè risponde alla sete di Li cPEPAR PI rola. La sua convinzione filosofica è un ter- 
che affanna gli ammolliti nea agri ruiesi mine medio tra il panteismo ed il monismo, 
sole scalda. Gli isterci, i mattoidi, hanno il il monismo di Epicuro. Chi scrive queste 
loro gusto letterario e per. essi un libro é cartelle confessa la propria ignoranza ed am- 
sommo quando più incomprensibile, incoe- mette anche l’attuale insufficienza scientifica 
rente, ridicoleggiante ed offensivo al buon|® svelare il ferckè di tutte le cose. E se non 

4 il perchè (che forse non esiste) il come. 

I mistici e gl’idioti, nulla trovano di straor-| Ma se non crede nel nulla assoluto, non 

inario che uno spirito sia oggi maschio do-|CT®d® #0n crederà mai, ai fantasmi dello spi- 
mani femmina e che nelle sue incarnazioni | "itismo, come questo ce li presenta, goffi, 
segua uno scopo prestabilito a priori, scelga citrulli inconcepibili. _ x i 
il pro destino e compia il bene ed il male, Ma crede nella vita, nella risurrezione 
sem te come espiazione a carico pro- | eterNa, continua e sempre nuova di tutte le 
prio, o degli altri. cose di tutti gli esseri, : 

In fatti ciò che ha di nuovo in sè la fraude | ,,F_©ontro i predicatori del regno della morte 
spiritica è il concetto peregrino dell’espia- difenderà sempre l’amore per l'esistenza del- 
zione. E non si avvede che ciò sostenendo|/2££% l’unica che il dolore ed il piacere 
nega a priori il libero arbitrio ammettendo | d0cumenta ai nostri sensi. 
una fatalità prescritta, uno scopo determinato, | , 1! 207 non mi preoccupa. E quando questo 
non ad una sola, ma a più... incarnazioni |22? Pretende strapparmi anche la brevità del- 

e da venire. l’oggi, farmi dimenticare la Vita per la Morte, 

Da ciò l'affermazione che il passaggio del- | SeNt9 la necessità d’insorgere contro questa 
l’uomo sulla terra si riduce ad un periodo |/72#%...non nuova, destinata a favorire, oggi 
di provazioni destinate a redimirci, proba-|C0M© Sempre, la tirannia ed il privilegio, a 
bilmente, da un peccato originale. distogliere il proletariato dalle buone con- 

Ma lo spaventoso e nello stesso tempo | iste di libertà e di giustizia. 
esilarante è che, tirando logiche deduzioni, | 0/2 Grossa, 17 Luglio 908 
si deve arrivare a concepire ogni atto del- Gigi DAMIANI. 
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Damiani, avrebbe bisogno, per esser creduta, 
di non urtare contro una.legge di natura 
cui finora non si conoscono eccezioni e di 
essere dimostrata con qualche prova più con- 
vicente che non sia la parola dei teologi de’ 
quali nessuno, ch’io sappia, ficcò il naso in 
quella benedetta concezione per assicurarsi 
de visu ch'era proprio immacolata... 

Dunque, ottimo Gigi, gli spiritisti hanno 
piena ragione di non accettar tutto e di 
non negar tutto, e voi farete benissimo ad 
aver quind’innanzi maggiori riguardi per 
monna logica. 

Rispetto ai miracoli poi, gli spiritisti non 
pretendono nè giammai hanno preteso di 
farne. Le comunicazioni medianiche e anche 
i più sorprendenti fenomeni medianici  fi- 
sici nulla hanno di miracoloso e obbediscono 
a leggi naturali che ora cominciamo a cono- 
scere in parte. Certe guarigioni che voi dite 
miracolose e che sono invece naturalissime, 
si spiegano perfettamente’ da chi ha qualche 
nozione, anche non molto profonda, delle 
teorie spiritiche, e siccome dette guarigioni 
nulla hanno di miracoloso possono benissimo 
verificarsi a Lourdes ,come' a Parigi, come 
nell’India, qualunque sia l'etichetta religiosa 
con cui si vogliono rivestire o la nomen- 
clatura scientifica colla quale ‘si pretendono 
dirigere. Ef de hoc satis,' 


* 
* %* 


Parlando di fenomeni medianici, il Damiani 
salta fuori a dire: «si dice che la scarsezza di 
luce...si dice che la meditazione...si dice che 
il lungo silenzio...Sarà veto tutto questo, ma 
può essere anche vero che...eco, ecc» Ma 
che modo di ragionare è questo? A un’ipo- 
tesi che poggia su fatti ben controllati voi 
altro non sapete opporre che una nuova ipo- 
tesi perfettamente gratuita, priva d’ogni base 
e anche un po’ offensiva per le persone, tra 
cui moltissime d’alto valore scientifico, che 
hanno assistito ed assistono a sedute media- 
niche. Ma non vi sembra, signor Damiani, 
che voi e i vostri correligionari pecchiate 
d’intollerabile superbia ritenendovi per gli 
unici equilibrati, gli unici assennati, gli unici 
non soggetti a errore ? Voi siete padronissimo 
di dubitare della veracità delle gazzette spiri- 
tiche quando affermano che illustri scienziati 
sono partigiani decisi della'.teoria spiritica, 
ma oprereste più assennatamente e più leal- 
mente se cercaste di dissipare il vostro dubbio 
facendo una seria inchiesta in proposito e 
magari interrogando quegli scienziati che noi 
pretendiamo, e a ragione, di aver dalla no 
tra parte. 

Intanto vi assicuro che Lombroso, vi piac- 
cia o non, ha fatto proprio delle dichiarazioni 
decisive in favore della teoria che spiega i 
fenomeni medianici mediante l’intervento di 
entità intelligenti che non sono del mondo dei 
vivi e Flammarion, asserendo che le manifes- 
tazioni fisiche non debbono esser considerate 
come il più solido fondamento della teoria 
spiritista, voleva semplicemente far capire che 
questa teoria ha in suo favore altre e ben 
più decisive prove, Perchè Flammarion, per 
chi nol sapesse, è spiritista convinto e mili- 
tante da quasi cinquant'anni e il signor Da 
miani che sa tante cose non dovrebbeal ce:- 
to ignorarlo. 

Sono dieci o dodici appena gli illustri scien- 
ziati che appoggiano lo spiritismo ? Crediamo 
siano molti di più, ma anche una diecina ci 
basterebbero per dimostrare che la scienza 
non è materialista visto che alcuni dei suoi 
migliori e più autorevoli cultori sono spiritisti. 
Del resto possiamo assicurare il Damiani che 
di scienziati, di filosofi, di dotti, di profes- 
sionisti adepti dello spiritismo € strabocche- 
vole il numero, sebbene moltissimi tengano 
nascoste le loro convinzioni e le loro sim- 
patie perchè...il coraggio, come diceva Don 
Abbondio, uno non se lo può dare da se... 

E non cianci il Damiani di spiritisti e di 
editori interessati a vendere i libri che trat- 
tano dello spiritismo. 

Mi saprebbe dire il Damiani quanti scrittori 
materialisti ed editori hanno fatto fortuna 
colla vendita di indigesti zabaglioni infarciti 
di materialismo ? E se oggi la moda accenna a 
cambiare è segno che la gente é stufa di ma- 
terialismo, di pseudo-naturismo, di volgarità 
insomma e anela a respirare un’aria più 
pura...Gridate pure al misticismo : il popolo 
vi abbandona, signori materialisti, perchè ha 
conosciuto che se il materialismo può distrug- 
gere nulla può edificare, se è atto a sneb- 
biare le menti le lascia poi desolantemente 
vuote, se non impedisce a qualche galantuo- 
mo di restar tale spinge irremediabilmente i 
più sulla china del vizio abbrutente quando 
non li getti addirittura su lo scoglio del de- 
litto o del suicidio... 

E fano per: oggi, col rilevare gica o 
sura izona? chezze che il Damiani ripete pappagallesca- 
a noi invisibili sono però perfettamente reali |mente. Egli dopo aver elio il perispirito 
perchè la lastra fotografica non é soggettalcome « piacevole invenzione» senza darsi la 
ad allucinazioni ed appartengono a un mondo | fatica di provare il suo asserto, vien fuori a 
che non é quello di cui i nostri sensi ci ren- | dire che noi dovremmo dimostrare l’esistenza 
dono testimonianza... e dell’arzima personale con documentazioni che 

Perché se in una seduta medianica si ma-|tagliassero corto con tutti i dubbi. Prescin- 
nifesta un'intelligenza qualsiasi che ci comu-|dendo dal fatto che gli spiritisti, da tempo, 
nica cose ignote ai presenti e -superiori alla | hanno ciò dimostrato con un cumulo di fatti 
capacità mentale de presenti e questa inteli- |che non é colpa loro se non sono esaminati 
telligenza ci dia d’essere uno spirito disin-|e studiati seriamente e spassionatamente dagli 
carnato, sia desso Platone o Confucio o|avversari—noi siamo in diritto di rispondere : 
Stenterello, non v’è ragione per gridare al-Isignori miei, l’esistenza e l'immortalità del- 
l’impostura oalla allucinazione visto che gl’im- |l’anima é una credenza antica quanto l’uomo 
postori e gli squilibrati non è ancor provato |e universale pur concedendo che qualche razza 
che nel campo spiritico siano più abbondanti | di uomini più vicini al pitecantropo che alla 
che altrove, anzi... È umanità, non possieda ancora questa idea. 

E perché, viceversa, la Santa Sindone é un | Tocca dunque a voi, che l’anima e la sua 

l I immortalità negate, di portare le prove pal- 
vare sia proprio quella che servi a coprire il|pabili, innegabili, assolutamente decisive del 
corpo di Cristo e l’Infallibilità pontificia non |vostro asserto. 
riposa che sulla parola interessata e perciò| La scienza, voi dite ed è vero, procede 
molto sospetta del preteso infallibile cautamente nelle investigazioni e si mostra 


El Concezione, o signor |Rasai parca anche nelle ipotesi, Ed infatti la 


scienza, non sciolta ancora dalle fascie del- 
l’infanzia, non ha potuto darci finora alcuna 
dimostrazione dell’esistenza e dell'immortalità 
dell’anima perchè il campo sul quale ha la- 
vorato fino a questo momento é assai ristretto; 
ma neppure ha trovato non dirò una prova 
ma un semplice indizio della falsità di quel- 
l’antica e universale credenza. Ed anzi, at- 
tualmente, proprio noi spiritisti apriamo alla 
scienza un vasto e vergine campo di osser- 
vazioni e di esperimenti. E’ colpa nostra se 
molti scienziati, per pregiudizio, temono di 
avventurarsi in questo campo? Con che di- 
ritto, dunque, il Damiani ci butta in faccia 
la scienza e ci taccia di metafisici ? La metafi- 
sica! ecco il nemico per i signori materialisti 
che viceversa, nuotano in piena metafisica an- 
che quando si larvano di positivismo. Perchè 
il positivismo è il materialismo ipocrita. 
DonATO DONATI. 


La legge deve sempre esser ri- 
spettata dagli angariati, dai fellah 
del lavoro, non dai suoi tutori, la 
cui funzione specifica é di violarla 
quando si trova in opposizione con 
gli interessi dei padroni e del gover- 
no loro servitore. 

« La calma dignitosa è l’arma che 
conduce i forti alla vittoria.» Ma 
cos'ha fatto la plebaglia che lavora 
e soffre da circa cinquemil'anni ?— 
E’ stata calma, calmissima per pro- 
prio conto, ma feroce, ferocissima 
contro sé stessa per difendere la 
causa dei propri tiranni. 

Cinquemila anni di calma non sono 
bastati a questi forti per conseguire 
la propria causa, la tanto strombaz- 
zata vittoria. Occorrono forse molte 
altre olimpiade di millenarî... 

Si; acciocchè dell’umanità non re- 
sti più neppure il ricordo... 


* Il Donati quì azzecca una insinuazione gratuita, per 
non smentire senza dubbio i sistemi della scuola dei tavolini 
sapienti, Il Damiani ha scritto senza chiamate, nè noi —a 
lui amico e compagno — potevano negare su La Battaglia 
l'ospitalità che non abbiamo negata ai nostri avversari. 

Del resto Ristoriè più che sufficiente per dimostrare alla 
gente sana di mente — non ai cervelli spigionati, s'intende 
— che lo spiritismo—quando non è una truffa-è una nuova 
etichetta con la quale si spaccia, fra i poveri di spirito, il 
veleno religioso, che serve così bene ai tiranni e agli sfrut- 
tatori di questo mondo. 


La calma... 

Ma se tutto si muove nel firma- 
mento. 

La vita esclude la calma, essa é 
movimento : forza e violenza. 

Il tenue e candido giglio non na- 
sce senza far violenza alla terra. 

L'uomo stesso inon nasce senza 
far versar sangue a sua madre. 

La vergine come potrebbe diven- 
tar feconda, senza pagare al piacere 
il suo tributo di sangue per poter 
dar la vita? 

Un istante—fugace come un lam- 
po—di calma nel cosmo, sarebbe la 
fine della vita. Le forze non possono 
stare inattive : la vita è movimento 
è violenza. 

L'umanità non può sottrarsi a 
questa ferrea legge: chi non fa uso 
per proprio conto della propria forza 
è inesorabilmente soggiogato, e di- 
venta lo schiavo del furbo e del 
ricco. i 

Ecco perchè oggi impera (bene- 
detta della morale della calma) la 
legge del privilegio che sanziona 
come sacra, in danno dell’ umanità 
operosa, la violenza di una casta 
parassitaria. 

Le preghiere, per quanto in veste 
scientifica non possono risolvere il 
problema sociale: la giustizia pura, 
se non é appoggiata da una forza 
capace di rovesciare tutti gli osta- 
coli che si oppongono alla sua at- 
tuazione, é un non senso. 

E vano é far sperare le plebi in 
un dimani migliore, se prima nonle 
si convincono a adoperar la loro 
forza. per il trionfo della propria 
causa. 

La calma le porta all’eterna pace, 
alla fine della coscienza; al nirvana. 

La forza sola può liberarle dai 
gioghi e dalle vergogne, per condurle 
alla felicità agognata, alla vita in- 
tensa che non ammette riposo, che 
non conosce ostacoli... 


MASTR’ANTONIO. 


N. d. R. 





Verso il NirvanaP 

















Ne io ne voi bramiamo la quiete 
nella morte; l’umanità (io e voi,) si 
affanna per correre verso la sua fine. 

Il nostro ideale non è la pace, noi 
con tutte le nosire forze tendiamo 
all’inerzia, all’eterna quiete della 
coscienza. 

Nel mondo moderno l’uomo e le 
moltitudini si trastullano in vani 
sogni, aspettando senza muoversi 
una giustizia che la forza sola può 
realizzare. 

Le moltitudini hanno fatto della 
forza l’antitesi della ragione: ado- 
perano la forza contro la propria 
causa, per sostenere il privilegio dei 
governi e dei padroni che le schiac- 
ciano, mentre si contentano di spe- 
rare in un avvenire migliore. 

Il veleno morale delle religioni — 
sacri baluardi dell’autoritarismo nel- 
le sue molteplici manifestazioni —- 
ha inquinate tutte le coscienze — 
senza distinzione di manigoldi e di 
schiavi — e oggi la ragione é di- 
ventata un non senso, che si presta 
a tutti gli usi e abusi. 

L'ultima ratio regis é stata incisa 
su la bocca dei cannoni. 

La ragione del ricco non è quella 
del povero... 

Il povero rinuncia alla propria 
ragione per sottomersi a quella del 
ricco, Si dimentica la sua forza per in- 
chinarsi, calpestando coi suoi piedi 
la sua causa, ad una colossale fin- 
zione morale. 

La ragione umana, come forza 
attiva non esiste ancora, tutt’al più 
é una vaga agpirazione, 

La ragione dei governi, delle re- 
ligioni, e di tutti i privilegiati che 
sostengono, conduce il proletariato 
verso l'esaurimento intellettuale e 
fisico... ; 

Esaurito che sarà il proletariato 
vano sarà ogni governo, ogni mo- 
rale, ogni privilegio: l’umanità avrà 
raggiunto la quiete perfetta — con 
la morte dei corpi e delle coscienze 
—- il nirvana... 














Polemica sullo Spiritismo. 





C’é davvero da insuperbirsiz il Ristori ha 
creduto necessario di chiamare un aiuto nella 
sua polemica con me e s'é rivolto niente- 
meno che a Gigi Damiani, * una delle più 
brillanti penne dell’anarchismo italo-brasilia- 
no. 

Con due avversari di tal fatta c'é poco da 
scherzare 


o almeno molto lontana, tanto che nessuno 
dei viventi può lunsigarsi di raggiungerla.... 

Truffa € la vostra, che parlate sempre di 
bontà, di giustizia, di progresso, di civiltà, 
di emancipazione del proletariato al tempo 
stesso che ci rompete i timpani colle vostre 
teorie assurde del meccanicismo universale, 
del determinismo assoluto... 

Truffa è la vostra, infine, perché illudete, 
ingannate il popolo incapace, per la sua 
scarsissima o niuna coltura, di misurare le 
le conseguenze logiche, inevitabili delle vo- 
stre teorie filosofiche le quali sono in stri- 
dente, irreducibile contrasio con quell’ideale 
di giustizia, di eguaglianza e di fraternità 
che riempie i cervelli e i cuori degli uomini... 

Gigi Damiani é un logico di forza. Cita il 
dogma cattolico dell’Immacolata Concezione 
e quell'altro dogma non meno cattolico del- 
l’Infallibilità papale e urla: signori spirztisti, 
o acceltate tutto o negate tutto. Perchè debbo 
credere nelle vostre fotografie d’illustri, ignoti 
defunti e non nella santa Sindone: perchè 
debbo credere che un minchione qualunque 
passa le sue“notti a discorrere con Platone e 
non debbo prestar fede al Papa che dichiara 
di esser ispirato dallo spirito santo? 

Perchè? Perché le nostre fotografie sono 
fatte come tutte le altre fotografie, collo 
stesso materiale e gli stessi metodi, Perché 
se queste fotografie ci danno l’immagine di 
esseri che non erano sul luogo in cui la fo- 
tografia fu tirata ©, il che é lo stesso, non 
erano visibili, vuol dire che questi esseri 






























sballata non ha gran che da guadagnare con 
la molteplicità dei suoi pati 

E Damiani, tanto per dar prova della sua 
serenità e, sopratutto, delle sue buone in 
tenzioni, incomincia coll’ intitolare Truffa 
spiritica la serie d’articoli con cui pretende 
confondermi, debellarmi, stritolarmi, polve- 








E’ una vecchia abitudine degli scrittori 
anarchici quella di usare e abusare di paro- 
loni grossi e non farò quindi addebito al 
buon Gigi di seguir l’andazzo dei suoi cor- 
religionari 


Soltanto mi permetto di domandare al Da- 
miani su qual fondamento egli appoggi la 
sua accusa allo spiritismo d'altro non esser 
che una truffa. 

Truffa, a dar retta al vocabolario, signi- 
fica abusare della buona feie altrui per re- 
capii dano a vantaggio del truffatore stesso 
° = 

Gli spiritisti non fanno male a chicchessia 
e non traggono alcun utile dalla ‘loro pro- 

a che fanno esclusivamente ‘ché 
convinti di far progredire in tal o Vu- 


Ai poliziotti 





Il dovere di una necessaria dichia- 
razione, che dobbiamo a tutta la gente 
onesta — voi inclusi — c'impone di 
vincer lo schifo che c’inspirate, per 
dirvi quanto segue: 

Vincenzo Vacirca, il direttore del- 
VAvanti!, la vittima che avete sa- 
crificata agli odii dei ruffiani della 
vostra stampa non è nè è mai sta- 
to anarchico. Egli è un sociali- 
sta puro, come ben osserva il suo 
successore nell'ordine del calamaio, 
senza macchie anarcoidi o anar- 
chiche. 

Questa nostra dichiarazione è ne- 
cessario che l’ ascoltiate, perchè non é 
giusto che un cittadino innocente sia 
vittima di responsabilità che înon gli 
spettano. 

Noi siamo anarchici, e se sono gle 
anarchici che votete colpire, riparati 
l ingiustizia compiuta in danno di 
Vincenzo Vacirca, e sfogate sudi noi 
la vostra rabbia beduina. 

Non crediate però che sia il desi- 
derio dî martirio che c'inspiri, tutt'al- 
tro, noi amiamo intensamente la vita 


* 


Non è forse, la calma, la quiete 
perfetta, il gran rimedio, raccoman- 
dato ai popoli, per liberarsi dal gio- 
go, dagli apostoli del socialismo 
educato, pseudo-scientifico? 

Cosa importa che gli sgherrani 
dei governi, fin qui non abbiano 
mai risparmiata la pelle dei più 
pacifici e mansueti cittadini? 

Importa assai più di quanto po- 
tete credere. Un uomo morto, ac- 
coppato quale agnello da un birro, 
è un uomo felice. 

I preti, com8 si vede, han fatto 
scuola. La terra, anche per i nuovi 
apostoli del socialismo deformato, 
è una valle di lagrime. Sia dunque 
benedetto il birro che, con delle 
legalissime fucilate, ci toglie alle 
sue pene, mandandoci a godere l’e- 
terno nirvana. 


cuore dell’uomo ogni fiamma di fede, ogni 
peranza. 


Truffa è la vostra, che negando l’immor- 
talità dello spirito venite, con ciò stesso, a 
negare ogni fondamento di giustizia e, per 
coprire alquanto questa immane rovina da 
voi prodotta, blatterate di felicità su la terra 
ben sapendo che questa felicità é chimerica 






e la libertà, come di) 
inaliennbili ; ma mai vila e 
questa libertà ci addaileremo a con-| 
servarle a patti vergognosi. Î 

4 il nestro silenzio in quesl'ora sa- 
rebbe una vergogna. 

La stampa che plaude all’ espulsio- 
ne tre volie arbitraria del  Vacirca| 
(arbitraria perchè mai turbò lordine,! 
nè calunniò il Brasile, e perchè non é, 
anarchico ma socialisia), giustifica 
questa violenza poliziesca sulla crimi-| 
nalità delie dottrine anarchiche. 

L'Avantil-- di cuì il Vacirca era, el 
vogliamo-sperare che lo sara ancora, il) 
diretlore-press'a poco è dello stesso pa| 
rere: nelle sue proteste, la sua maggier 
cura, è stala di dimostrare che il Va- 
circa non era un reprobo macchiato 
dì anarchismo. 

Il concetto di libertà di tutta questa 
buona e onesta gente, nen sorpassa 
le sue vedute di casta o di partito. 

La violenza che non la tocca cessa 
di essere un arbitrio. 

Lo schifo ci sale alla gola. In mez- 
zo a questa turba di eunuchi e di vi- 
gliacchi che ci circonda, non s'ingol- 
la che veleno, non sì presenziano che 
vergogne, le braccia ci cadono inerti, 
un dubbio tremendo ci assale: — Val 
proprio la pena di sacrificare la gio- 
venti, per spingere il popolo a con- 
quistare il suo avvenire? 

No, non vogliamo esser si pessimi- 
sti. Poco cimporta che oggi le gazzelte 
più o meno ben pensanti, e la turba 
degli sciocchi, non lamentino un ar- 
bitrio del potere senonché è stato con- 
sumato in danno di un socialista in- 
vece che di un anarchico: questa in- 
coscienza non ha ancora contaminata 
l'anima del popolo e presto ne vedre- 
mo la sua fine. 

L'Rinquisizione non ha soltanto ab- 
brustolito degli eretici, ma anche dei 
buoni cattolici. Agli inquisitori face- 
van gola anche le ricchezze dei buoni 
credenti e sopratutto anche le loro 
donne. Ciò bastava per accender ro- 
ghi in nome di Dio. 

Così oggi: si votano leggi -- che 
tutti applaudono -- per combattere lo 
anarchismo e imprigionare gli anar- 
cuyici, ma fra questi \utti, il nuovo 





, 
CIUOSTLL 
GUE. 

(di 


| 
| 
| 
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Sant Ufficio poliziesco sa trovire--per! 


soddisfare la sua rabbia — delle vit- 
time, che se pur non lo sono, consi- 


dera lo stesso come anerchici -- né le| 


proteste giovano a far riparare l er- 
rore... voluto. 


patto nt apre 





ividuale. Così dall'ignoranza è 
coll’ienoranza il male continua a 
dominare sulla terra e |’ umanità 
dolorante nella sua marcia ‘millena- 
ria dalla bestialità alla luce pura 
dello spirito, tormenta, inconscia, sè 
stessa. 

Quell’ignoranza, che creò le reli- 
gioni dal mistero dei fenomini eo- 
smici, che sopportò credula il sor- 
ger delle caste sacerdotali monopo- 
lizzanti quel sentimento religioso, 
che lasciò sorgere il privilegio eco- 
nomice politico, quell’ignoranza che 
instaurò la morale selvaggia dello 
autoritarismo, ostacola sempre il la- 
voro vivificatore della scienza, che 
ha da combattere per l'appunto i 
pregiudizi e le superstizioni, che al- 
tro non sono tranne modi antichi e 
vieti di pensare, fossilizzati nella 
mente dei contemporanei, abitudini 
mentali trasfuse nell'organismo dei 
posteri. 

Ma, come più dannosa deli’ igno- 
ranza assoluta è forse la media i- 
siruzione, così più fatale alla civil- 
tà è il programma degli scienziati 
ortodossi che non la superstizione 
degli analfabeti. Questa, ripeto, può 
sempre vincersi con l’opera pazien- 
te dei maestro di scuola, col!’eser- 
citare il sentimento, collo sfruttare 
abilmente il senso estetico latente 
in ogni individuo; può insomma vin- 
cersi appulto perché presuppone un 
terreno vergine per quanto coperto 
d’erbe selvagge. Ma chi potrà mai 
illuminare l’ intelletto di coloro i 
quali da un'istruzione convenziona- 
le nequistano pochi concetti limitati 
e gretti, ai quali poi si aggrappano 
come a «caro legno »? 

lo mi son provato a parlare con 
individui di questa specie, ebbene? 
ho dovuto smettere questa idea di 
discussione con loro: erano saturi 
delle loro lezioni e basta! Ond’ é 
che invano si può sperare di con- 
verlire questa genie a nuove con- 
cezioni, concezioni che respingono 
sempre sol perchè non sono le loro 
e perchè dispiace alla comune va- 
uiig confessare di aver torto. 

Senza contare che bene spesso 
questa riluitanza è determinata più 
che da un abito inentale, da inte- 
ressi contro i quali la discussione 
uon può avere effetto alcuno. Se 
non credete, tentate di persuadere 
una casta di persone, la quale trag- 





La polizia, come il Sant'Uffizio, non 
può sbagliarsi. 

Chi concede diritti agli sgherri non 
é più sicuro della suc libertà, della 
sua vita. 

La liberta di opinione é sacra per 
tutti 0 per nessuno. 

Finchè il popoto — ron il gazzetta 
me purulento dell'ordine — non sarti 
convinto di questa elementare verità, 
voi signori poliziotli, polreie continua- 
rea compiere arbitri è violenze con- 
tro coloro che no: credono che la vostra 
societa sia il miglior dei mondi pos- 
sibili. 

« Questa è l'ora vostra: l'ora della 
potenza delle tenebre.» 

Approfittatene finché iv avete tempo. 

LA BATTAGLIA. 
ii LR ED a E I IR DR 
LI 


superstizione e  pregiudiz 


Evvi superstizione e superstizione. 
Una è quella dei miscri, dei poveri, 
degli oppressi l’altra di quanti escono 
dalle scuole ricchi di diplomi, ma 
digiuni di scienza, di quanti nelle 
aule magne universili rie ministra- 
no sapienza. La prinia è correggi- 
gibile colla educazione, collo siudio 
della realtà guidato da un criterio 
sano d’interpretazione filosofica; ma 
la seconda no: chè non nasce da 
vera ignoranza, bensì da un falso; 
amor proprio, da aprior!ismi elevati 
a dogmi e, sopra tutto, da interessi. | 

La storia del progresso umano 
coi suo martirologio di novatori per-| 
seguitati e calunniati, sta lì a di- 
dimostrarequanto perniciosi siano gli | 
effetti della superstizione, non solo, 
ma le cronache medioevali, enon me-| 
dioevali soltanto, ricordano alle menti | 
stupite dei posteri le barbarie com- 
messe su lanti infelici dannati per 
stregoneria, venefici, delitti esistenti 
unicamente nella fantasia dei giudici 
e del volgo ignorante. 

Ogni fenomeno inspiegato, che 
viene ad un tratto interpretato dal 
lungo studio e dal genio di un pre- 
cursore, era ed è per costui fontej 
di infiniti guai: ogni scoperta ien-| 
dente a rimuovere un ostacolo dali 
cammino della vita umana, cozza jr 
rimediabilmente coniro il misonei-| 
smo fanatico delle masse. Ogni con-| 
cezione che esca dalla consuetudine 
volgare è anatemizzata dai deposi-| 
tari della scienza ufficiale. | 

Ma questo contrasto fra le poche | 


volontà liberatrici e l’ignavia super-| 











stiziosa dei molti appare ancora più | 
tragico se si pensi che non solo ren-| 
de difficile l'evolversi dell’ ingegno, | 
ma che arreca altressì danno irre-| 
parabile a coloro stessi, i quali si 
gppongono al divenire sociale ed | 


i delle 


| pura 


ca il lucro, la sua ragione d'essere 
da certe idee sparse per la società 
|di persuaderla, dico, che queste so- 


no false... ma si! Nel loro inierno 
forse  poiranno darvi ragione, ma 


pubblicamente vi eriderauno sempre 
contro bandendovi addosso il cruci- 
fige! 

Vi é una parte dell'umanità che 
nono ragiona, un’altra che ragiona 
male ad un'altra poi che perseguita 
coloro che ragionano : ed é quella 
che ha interesse a far ciò. 

Così quando si vuol diffondere un 
conceito morale nuovo, per esempio, 
non dico altro, quello dei divorzio: 
le difficoltà nascono non solamente 
dalla ripugnanza degli individui ad 
acceltare quella nuova forma di con- 
vivenza coniugale, ma anche dal 
clero, che non vide certo di buon 
occhio una riforma la quale, crol- 
lando un caposaldo dei suoi ragio- 
namenti, darebbe un colpo troppo 
serio alla cieca fiducia in tali pre- 
cetti, per cui godono ogni loro pro- 
sperità. 

La propaganda anti-patriottica, 
per dirne un'altra, così umana e ra- 
zionale nella sua essenza, é com- 
battuta più vivamente da quanti 
sono patriotti per tornaconto che 
da coloro che son tali in buona 
fede. 

Un operaio ad esegpio, potrà ri- 
conoscere che i confini tra nazione 
e nazione, l' odio reciproco dei po- 
poli, lo chauvinisme sono tutti sen- 





ilimenti e fatti arlificiosi e dannosi: 


ma la borghesia, che vive appunto 
dei proventi del sudore altrui, che 
ha necessità delle barriere doganali, 
che aizza il seniimento nazionale 
per impedire l'intesa fra i proletari 
varie parti del mondo, non 
può osiacolore con iutta fl acrimo- 
nia una propaganda pur così civile 
tendente a sostituire l'umanità alla 
patria, l'uguaglianza al privilegio. 
Rd é così dunque che | ignoranza 
genera i pregiudizi e l’interesse man- 
tiene pregiudizi ed ignoranza. 
Quale forza potra eliminare que- 
sli due ostacoli che si seguono e si 
compiono a vieenda? L'istruzione 
e semplice non basta, poiché 


cozza contro gli interessi organiz 
zaii che renderebbero vani i suoi 


elietti. E” necessaria la forza ribelle 
perché questa può, purificaudo lo 
ambiente, fornire condizioni più at- 
te alla liberli di pefisiero e quindi 
rinnovare profondamente |’ assetto 


I sociale: sviluppando i germi di quante 


una preparazione anteriore ha spar- 
so; forza feconda non scompagnata 
dalla scienza e dalla cui opera sol- 
tanto nascerà la verita. 


D. L. R. 









è 


i 


i letamalo delli 


(Continuazione, vedi numero precedente) 


Mentre il santo re, invano procu-| 
rava riscaldare le ceneri spente col, 


farsi sfregare dalla bella Samaritana, 
il figlio Adonia, che aveva avuto da 
Hagghit, si proclamò sovrano, o fa- 
cente funzione di tale. 

Ma Davide aveva promesso all’al- 
tra sua moglie Batseba, la successione 
per il figliuolo Salomone, e questi fu 
difatto benedetto sovrano e sedette 
suila sedia di suo padre e cavalcò la 
mula bianca del re. 

Ed Adonia impugnò le corna del- 
l’altare dicendo : Giurimi oggi, il re 
Salomone, ch’egli non farà morire il 
suo servitore con la spada. 

E Salomone disse: Se egli si porta 
da uomo virtuoso, ei non caderà pur 
uno dei suoi capelli a terra; ma se si 
trova in lui del male morrà. (Re, Libro 
I, Cap, I vers. 52 e 53). 

Ed il male fu presto trovato. 

Adonia per consolarsi del perduto 
reame, per la bocca di Batseba, fece 
chiedere al re che gli desse Abisag 
Sunamita per moglie. ° 

Salomone che probabilmente aveva 
già messo gli occhi addosso a quella 
che aveva servito da scaldaletto a suo 
padre, trovò la pretesa di Adonia 
sacrilega e lo fece ammazzare... 

Ci siamo scordati di dire che in 
quel tempo Davide era già morto, 
lasciando per testamento a Salomone 
l’obbligo di far trucidare varie per- 


sone... andandosene con tali devoti 
sentimenti a dormire nel seno di 
Abramo. 


Salomone. 


Salomone fu il re per eccellenza de- 
gli Ebrei : secondo le tradizioni di quel 
popolo fu l’uomo più savio, il sovra- 
no più ricco e poderoso di quel tem- 
po e caro al Signore, nelle cui vie 
camminò quasi sempre, o quasi mai 
che è la stessa cosa. 

Egli cominciò col liberarsi violen- 
temente di tutti quelli che non gli 
erano graditi. 

In seguito s'imparentò con Faraone 
re d'Egitto, sposandone una figlia, seb- 
bene la legge proibisse agli Ebrei 
prendersi donne tra i popoli maledetti 
da Dio. 

Andato poi a sacrificare, in Gabaon, 
di notte, in sogno, vide Iddio che gli 
disse : chiedi ciò che tu vuoi che io 
ti dia. 

Ed egli chiese la sapienza per di- 
scernere tra il bene ed il male doven- 
do giudicare un popolo tanto nume- 
roso e tanto canaglia. 

Dio soddisfatto per la richiesta del 
figlio di Davide, gli concesse la sa- 
pienza e gli promise per sopramer- 
cato molte altre cose. 

« E Salomone si svegliò, ed ecco 
un sogno.» Re. Cap. Il. v. I5. 

«E la sapienza di Salomone fu mag- 
giore che la sapienza di tutti gli orien- 
tali e che tutta la sapienza degli Egizi... 
e la sua fama andò per tutte le na- 
zioni... Ed egli pronunciò tremila sen- 
tenze (non una di meno!); ed i suoi 
cantici furono in numero di mille e 
cinque (non uno di più !). Parl6 ezian- 
dio degli alberi, del cedro che è nel 
Libano, fino all’isopo che nasce nella 
parete; parlò anche delle bestie e de- 
gli uccelli, e dei rettili, e dei pesci... » 
(Re. Cap. IV ver. 30 a 34). 

Salomone non si occupò solo della 
sapienza giuridica, ma anche di co- 
struzioni architettoniche. 

E fatta alleanza con Hiram re di 
Tirio, col suo aiuto, costruì la casa 
di Signore e dopo sontuosi palazzi 
per la propria famiglia assai nume- 
rosa. 

Il re di Tirio gli mandava oro e 
legnami preziosi... e Salomone lo ri- 
compensava dandogli misere borgate 
senza alcuna importanza. Il che prova 
che in quei tempi, come oggidì, in 
ogni transazione commerciale vi do- 
veva essere uno che restasse turlupi- 
nato. 

In quanto agli arredi sagri ed altre 
decorazioni, Salomone, impiegò a por- 
tarle a termine un'altro Hiram.... più 
importante dell’altro perchè fu il fon- 
datore della massoneria. Ma sono que- 
ste tutte cose che a noi importano 


un fico... 
* 


* 

(Re, Cap. XI.). 

«1-2. — Ora il re Salomone amò, 
oltre alla figliuola di Faraone, molte 
donne straniere, Moabite, Ammonite. 
Idumee, Sidonie, Hittee, delle nazioni 
delle quali il Signore aveva detto: n0n 
entrate da esse, 

« 3. — ED EBBE SETTECENTO DONNE 
PRINCIPESSE E TRECENTO CONCUBINE.... 

Beato lui, la sua sapienza e la sua... 
resistenza! 

Le donne dunque gli sviarono il 
cuore e si dimenticò del Signore, il 
quale decise punirlo in un modo so- 
lenne, stracciandogli il regno... ma dopo 
che egli Salomone fosse morto, con- 
tentandosi per in quanto di suscitar- 
gli vari nemici, 


* 


solennissima a proposito di Hiram. 
Questi nel primo libro dei Re, si chia- 
ma Hiram, nel secondo libro delle 
cronache invece passa ad essere Hu- 
ram. 

Niente di male... un « e un è, non 
è ragione per perdere la fiducia nel 
valore storico della Bibbia. 

Ma il portento é questo. 

L’Hiram direttore ed artefice dei 
iavori del tempio, non è il re di Ti- 
rio (nel 1.° Libro dei Re) ma si il fi- 
glio di una donna vedova (da ciò...... 
i figli della vedova, nell’allegro rituale 
massonico) della tribù di Naftali... e 
nelle cronache, libro 2.°, continua a 
chiamarsi Huram e diventa FIGLIUOLO 
DI UNA DONNA DELLE FIGLIUOLE DI 
Dax, per tramutarsi poi in padre.... di 
Salomone. 

Croniche Il, Libro IV. 


vers. 16 — Ed Huram, suo padre, fece 


al re Salomone... 


* 
* * 


Non volendo perdere il cervello 
nostro, affrettiamoci a seppellire Sa- 
lomone nella città di Davide e mentre 
il suo regno va a rotoli, come aveva 
predetto. il Signore, pissiamo ad oc- 
cuparci di una delle più importanti 
produzioni letterarie e poetiche del 
santo e sapiente Re, dopo la quale 
chiuderemo questo nostro studio sulle 
raccolte nel 
Libro di Dio, nel Libro porco per ec- 
cellenza; porco, stupido, contraddit- 


sudicierie e cose simili 


torio, asinesco e... divino. 


Chiuderemo la nostra allegra critica, 
non perchè ci manchi materia a con- 
tinuare, ma perchè altre cose più in- 
teressanti reclamano la pazienza no- 
stra e perchè siam convinti di aver 
persuasi i nostri lettori del nessun va- 


lore storico 0 morale della Bibbia. 
ll Cantico del Cantici. 


Hoc canticum totum est mysticum... 
La prima domanda che sorge spon- 
tanea in chiunque si dà la pena —e 
non è pena — di leggere il cantico 


dei cantici, è questa : 


Ma perchè lo hanno incluso nella 


Bibbia ? 
Perchè ? 


‘Perchè è simbolico, perchè secondo 
San Girolamo (Hieronymus Paulino) 
è un sublime epitalamio, che celebra 


le nozze di Cristo con la Chiesa.... 
Dunque lo sposo è Cristo, 
Sunamita, é la Chiesa. 


Sebbene completamente falsato nel- 
le traduzioni in lingua volgare, noi 
ci serviremo di quello che si legge 
nella traduzione del Diodati; perché 
ad onta di tante mutilazioni egli con- 
tinua sempre come un capolavoro di 


erotismo-lirico. 
Cominciamo. 


PARTE I 


La sposa (la Chiesa)brama e ricerca 


il suo sposo (Cristo). 


« 2.— Bacimi egli dei baci della 


sua bocca... 
Canta la chiesa, o la sposa. 


« Perciocché i tuoi amori sono mi- 


gliori del vino... 


« 4. — Tirami, noi correremo dietro 


a te; 
il re mi ha introdotta nelle sue ca- 
mere... (a far cosa ?). 


«5 — O figliuole di Gerusalemme 


io sono bruna, ma bella........ 

Bruna ? Dunque la chiesa é bruna... 
E dessa ci spiega il perchè: 

«0—..., Perciocché il sole ini ha 
tocca coi suoi raggi... 

« | figliuoli di mia madre si sono 
adirati contro a me; 

«Mi hanno posta guardiana delle 
vigne; 

« lo non ho guardata la vigna che 
é mia... 

Dunque la chiesa ha una madre e 
dei fratelli... e s'é dimenticata di guar- 
dare la propria vigna; prendiamone 
nota. 

PARTE Il 
Parla lo sposo, cioè Cristo, 

«9 — Amica mia, io ti somiglio 
alle cavalle... 

Bella somiglianza! 

«10 — Le tue guancie (della Chiesa) 
son belle nei lor fregi. 

« E il tuo collo (della Chiesa) nei 
suoi monili. 

Risponde la sposa: 

«13 — II mio amico (Cristo) m’é 
un sacchetto di mirra,che passa la notte 


isul mio seno. 


Risponde lo sposo. 

«15 — Eccoti bella, amica mia, ec- 
coti bella; 

« | tuoi occhi (della Chiesa) somi- 
gliano quelli dei colombi. 

E la sposa di rimando. 

«16 — Eccoti bello, amico mio, ed 
anche piacevole; 

«Il nostro letto é eziandio verdeg- 
giante... 

E che se ne fanno Cristo e la Chiesa 


I del letto verdeggiante ?... 
Avanti di seppellire Salomone dob- | 


Ma lo sposo e la sposa continuano 


biamo far rilevare una contraddizione ga dirsi delle cose graziose, finché, alla 































ela bella 


sposa, cioè alla Chiesa. cominciano ‘a 
tremare le gambe. cs 

« 5-- Cap. 1!) Confortatemi con delle 
schiacciate d’uva, 

« Sostenetimi con dei pomi, per- 
« ciocché io languisco d'amore. 

«6 —- Sia la sua mano sinistra sotto 
al mio capo, 

« Ed abbracciami la sua destra. 

(Continua) GiGi DAMIANI. 
STESO III OTRS ZATTERA) 


Il Comizio di Protesta 


CONTRO LA LEGGE D’ESPULZIONE 





L’espulzione di Vincenzo Vacirca 
ha, come era naturale, causato un 
vigoroso movimento di protesta, di 
reazione popolare. 

La Federazione Operaia, dello Stato 
di San Paolo, per concretare tutte 
le proteste, e iniziare un vivo e con- 
tinuo movimento di reazione contro 
l’iniqua legge, colla quale i perfidi 
governanti di questa terra, si riser- 
bano l’arbitrio di poter espellere 
quelli stranieri = chiamati anche 
essi, come tutti gli altri, con lusin- 
ghe e strabilianti promesse, a lavo- 
rare al Brasile—che hanno l’ ardire 
di pensare che non é giusto che una 
masnada di birbaccioni, ladri e san- 
guinari, abusino a man salva, della 
vita e del lavoro del proletariato, la 
Federazione Operaîa, a questo scopo 
per giovedì sera alle otto, aveva in- 
detto, nei propri locali, un comizio 
di protesta. 

I lavoratori risposero numerosi al 
suo appello ed il comizio riuscì pie- 
namente. 

Il primo a parlare fu il cittadino 
brasiliano José Palma, che protestò 
energicamente contro la legge cape- 
stro, che serve ai governanti a com- 
piere le più turpi vendette politiche. 

Dopo di lui presero successiva- 
mente la parola Chiodi, Correa, Cer- 
chiai, Monaciiesi, De Paola, Leuen- 
roth, Candeia, Bertolotti, e per ul- 
timo Gastaldetti, tutti per dimostrare 
l’iniquità della legge di espulsione, 
che non può servire ad altro che a 
perseguitare il pensiero e a ridurre 
il Brasile in un vasto ergastolo, in 
cui gli operai, i lavoratori tutti, sa- 
rebbero i galeotti, e la classe ab- 
biente —borghesi, preti, soldati, traf- 
ficanti d'ogni risma — la ciurma fe- 
roce che li tartassa, dissangua, uccide. 

È i 


Per coneretare le proteste e ini 
ziare in tutto il paese un serio mo- 
vimento di protesta fu approvata la 
seguente mozione: 

« Gli operai riuniti per discutere 
sulla legge di espulsione degli stra- 
nieri, considerando : 

che questo draconiano principio 
addottato da tutti i governanti, co- 
stituisce il più clamoroso attentato 
alla libertà individuale; 

che essendo il Brasile un paese 
essenzialmentedi immigrazione e che 
per le sue condizioni speciali neces- 
sita incessantemente del concorso 
del lavoratore straniero ; 

che questi lavoratori per poter 
rimanere nel territorio brasiliano e 
apprestargli i benefiici delle proprie 
braccia e dei propri sforzi morali, 
necessitano per lo meno delle ga- 
ranzie che oftrono loro gli altri paesi 
civilizzati e per tanto non si può 
proibire loro il diritto incontestabile 
di manifestare il proprio pensiero e 
difendere le loro idee; 

che come gli operai nazionali. gli 
stranieri hanno pieno diritto di sta- 
bilire le condizioni di lavoro, e che 
per tanto è naturale che essi pro- 
testino contro tatti gli abusi, estor- 
sioni e violenze dei quali sono vit- 
time; 

concludono proclamando la neces- 
sità di una propaganda intensa, con- 
sigliando a tutti i lavoratori stranieri 
di non immigrare al Brasile finchè 
la vita ed il benessere dei coloni e 
degli operai in questo paese non 
siano assicurati» | 


La polizia essendo rimasta nella 
strada ad aspettare, — chissà quali 
sconvolgimenti temeva il governo 
— il Comizio data l’assenza dei 
poliziotti, avvenne senza disordini. 

Durante la giornata furono dalla 
polizia sequestrati -i manifesti che 
annunziavano il Comizio. 

Come si vede la polizia ha fatto 
tutto il possibile per *provocare. il 
disordine, ma contro di essa le leggi 
non valgono un fico. : 

I poliziotti non sono mica degli 
ignobili lavoratori che si guadagnano 
il pane col sudore della propria 
fronte. Per essi ci sono tanti lavo- 
ratori che lavorano e che devono 
per forza far loro le spese. 

Ma il lempo verrà in cui gli uo- 
mini non tollereranno più le aggres- 
sioni dei banditi del disordine legale. 

I lavoratori sì convinceranno — 
malgrano tutte lel leggi — che è ne- 
cessario che difendino ad ogni co- 
sto la propria vita dagli attacchi 
degli assassini, siano essi monturati, 
o no, per preparare ai loro figli un 
mondo migliore, 
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© Dalle tenebre alla luce 


L’uomo primitivo era realista, e 
la sua condotta di fronte al mondo 
ò esteriore era quella d’un fanciullo. 

Egli credeva alla potenza delle cose 
perchè queste gli opponevano ana 
resistenza. Ogni movimento era la 
manifestazione di una vita, di una 
volontà per lui che interpretava Sog- 
gettivamente i fenomeni secondo i 
criterii che il sentimento della pro- 
pria attività gii suggeriva. 

Le forze naturali erano, ai suoi 

occhi, attributi di esseri d’una po- 
tenza prodigiosa di cui egli non po- 
teva sorprendere le intenzioni, e la 
sua soggezione scaturiva da questa 
duplice debolezza: la debolezza fi- 
sica congiunta alla debolezza men- 
tale che non gli permetteva di ri- 
Gonoscere la causa dei fenomeni. Per 
tal modo i suoi simili si imponevano 
a lui per due ordini di qualità : gli 
uni pel vigore corporale per cui me- 
glio resistevano alle intemperie, al- 
le malattie e alle fatiche; gli altri 
per l’intelligenza che penetrava ol- 
tre la superficie delle cose metten- 
doli in grado di prevedere gli avve- 
nimenti la cui apparizione — miste- 
riosa e terrificante per le folle — li 
lasciava tranquilli, padroni di sè, e 
padroni di conseguenza di coloro che 
la paura atterriva. 
. E' questa la sorgente della domi- 
nazione che sui popoli hanno eser- 
citato guerrieri e preti. Queste due 
caste dovevano tendere naturalmen- 
te ad avvicinarsi per consolidare 
la loro reciproca potenza. Le basi 
della loro alleanza erano così soli- 
de che essa ha sopravissuto sempre 
adatlaidoni alle nuove forme so- 
ciali. ì 


e; Fap pi" eo : IVO [ASINO } di 
3 a 4 4 ni vd L n D'E'OMIE. ; 
ì - P.Mc i a J 4 

Ann Ò 3 MP n) . IE TEO 8 


POE) maiden iii 


dii tia detrenia 















































































































































CARA I true © 







































































salario dei suoi tessitori e tessitrici 
nientemeno che del 25 per cento. 

Lo sciopero, naturalmente, é stato 
dichiarato, ma c'é da scommettere 
il vaticano contro un pisciatoio che 
tutti i poteri costituiti daranno man 
forte al ladro. 

La legge punisce il furto... Ci cre- 
dete voi? Io ci credo quando si trat- 
ta di un ladruncolo che ruba per 
mangiare, quando si tratta di deru- 
bare i lavoratori di una buona par- 
te del loro salario non ci credo più. 

Il rimedio, per6, la gente per be- 
ne — compresa la polizia — lo tro- 
verg subito per guarire gli operai. 

Essa dirà loro: — Lavoravate 12 
ore per guadagnare un tozzo di pa- 
ne je vi hanno diminuito il salario 
di un quarto? Ebbene ora ne lavo- 
rerete 15, delle ore, e riceverete il 
medesimo compenso. 

Il problema é così risolto per le 
spiccie. La gente per bene non va 
mica a pensare se dei bambini di 9 
anni lavorando 15 ore al giorno si 
ammazzano lentamente, se le ragaz- 
ze invecchiano prima di aver venti 
anni e se gli operai si esauriscono 
e s'abbrutiscono con l‘alcool per di- 
menticare i loro dolori e le loro 
miserie. 


un individuo che non l'equivalente!Ja .quantita del mestieri che non 
in denaro del suo lavoro. I bisogni| richiedono apprentissage. 

essendo momentanei e scompareado| Forse se avesse approfondito il 

non appena soddisfatti non possono|suo esame, o forse, se il timore di 

servir di base alla proprietà. essere sincero (e su di un giornale 

J. MesniL, |eminentemente borghese!) avrebbe 

facilmente trovato la causa unica e 


vera: il salariato, e non le modalità 
I SALARI DERISORI [i ssso 
E questa verità doveva bruciargli 
tri Eno) nel cervello e gocciolargli dalla pen- 
Tale il titolo di un articolo pub-|na, poichè più avanti confessa, suo 
blicato nel «Le Journal» di Parigi,|malgrado, tutta la vanità delle ri- 
dell'8 Maggio, sottoscritto dal Dott.| forme... 
Jacques Bertillon. Articolo impor-| ‘“..Che fare perchè cessi tanto 
tantissimo per costatazioni di fatto|“abuso! Molti implorano il favore 
e per ponderate considerazioni sulla|“del principe: cioè, vale dire, dello 
inutilità di tante riforme. “Stato. Ma che può far egli? Egli 
. Ne traduco alcuni brani, perchè|“ha potuto far sorvegliare le offi- 
il tempo passato e la distanza dil“cine e le manifatture. Ma non ha 
luogo non le tolgono nè freschezza] “creduto far sorvegliare il lavoro a 
e nè valore. “domicilio. Che lo faccia, gridono 
“Due franchi e venticinque cen-|“coloro che non dubitano di nulla, 
“ tesimi, tale il prezzo miserabile| “Eglino cambierebbero presto di 
‘che la mia meénagère avrebbe do-|“linguaggio se riuscissero a con- 
“tuto pagare per delle buone cami-|“vincerne il legislatore. 
# cie da uomo per. mio uso. “Che direste voi, voi che mi leg- 
*— Non è proprio doloroso! ella|“gete se degli ispettori del lavoro, 
“aggiunge.—Quale la sventurata che| “aventi il diritto di entrare presso 
“ha cucite queste camicie? Che se nel“ voi, dentro la vostra camera da 
“deduca il prezzo della stoffa ed ill“dormire, a tutte le ore del giorno 
“ beneficio del rivenditore, che re-|“e della notte, per sapere se la vo- 
Si sterà mai per pagare questa povera |“ stracameraèsufficientementearieg-| Per questi delinquenti ci sono le 
È creatura? Questa non è stata pa-|“giata, illuminata, confortabile ;... se|galere, ma i cavalieri del lavoro.... 
; gata... dunque è stata rubata! E|“voi lavorate più di undici ore del|altrui possono rubare a man salva 
ì chi è il ladro? Nessuno! — fi giorno e quanto voi guadagnate?|— seminando miseria e abbominii 
Na Nessuno, in effetto... L'intrapren-|“ Voi lo mettereste subito alla porta|—per loro la legge non esiste; anzi 
£ ditore che ha fatto lavorare questa |“ perchè apprenda a non mischiarsi]la polizia—suprema iutelatrice del- 
n sventurata e che l’ ha così mal pa-|“ negli affari vostri. la proprietà --- prende le loro dife- 
Pi gata non merita (bene esaminando| “Altri reclamano che sia stabilito|se perché la vita e il salario dei 
la cosa) che elogi: egli ha dato|“il salario minimo, sotto il quale,|proletari non sono riconosciuti co- 
i del lavoro ad una povera donnaf“sarà interdetto lavorare. La espe-|me proprietà. 
n, che senza lui, sarebbe morta dil“rienza é stata fatta e non è mai| Il ladro c‘é, ma mancano i giu- 
‘fame; egli l’ ha mal pagata questo|“ riuscita. dici per condannarlo. 
nè vero; ma se lui le avesse data] “Se io ho la sventura di essere} Decisamente se i lavoratori non 
‘ maggior sommà, la camicia sarebbe|“ maldestro e che la mia produzione|si persuadono di farsi da sé la loro 
v costata più di due franchi e 25|“non vale quella degli altri, o bene|giustizia, ogni protesta è vana, inu- 
i cine e Da SIEDE per con- i La Sp passio Lia cho essi (ed su tutti gli scioperi più o meno 
SM ITER uenza venduta, perchè altri in-[“è quello che io domando, tanto più |legali. 
Lioni Roe SEEN LEI, S€-|« traprenditori, Der David altre don-|“ che é giustizia) oppure non sarò i 
con Lil el. ne O hi bile chi “i Cia” |“ ne, avrebbero prodotto a miglior|“impiegato e morrò di fame. Sotto 
rh a Di di tata pa nega “mercato; di modo che il nostro|“il pretesto di proteggermi, voi avre= 
tale Si l'individuo fsi ‘o (rds “industriale non avrebbe potuto es-|“te aggravata la mia posizione. DALLA RUSSIA 
di seria ve tin Vianna ade E sere più generoso, e la sua sfor-| ‘“Illegislatore australiano ha sen- — 
PLL di eaiato nallo ‘ | tunata operaia non avrebbe più|“tita la forza dell’obbiezione e non 
da chel se AIA i ti ì glo “ricevuto neppure quello stesso sa-|“ ha potuto ripararla completamente. |°TTASANGUINOSA NELLA PRIGIONE 
Lat © vi MIROrta Lita ep “lario di fame, che noi veniamo| “Egli ha dichiarato che uno può DE RECREEA NONE 
“ re sd aaa aio ali “ dal deplorare. “lavorare con ribasso quando è mol- E 
Paga Seli et RU sudo que”| “Chi dunque è il ladro? Sarò|“to giovane o molto anziano, e ne| Abbiamo ricevuto quest’ appello 
; tm ‘piuttosto io, io che avrò portata[“è risultato che molta gente si è|che speriamo verrà raccolto da i 
“questa camicia e per conseguenza |“ringiovanita o invecchiata per ot-|compagni di tutti i paesi: 
È avrò approfittato, anche tutto de-|“tenere il favore di lavorare. «Il governo capitalista essendo riu- 
plorando sinceramente. “Ma uno può essere maldestro a|scito, momentaneamente, a soffocare 
n Ma come fare diversamente ? ‘tutte leetà, e atutte le età così pure/la rivoluzione, ha dato mano allo 
È Sicuro, se uno viene a propormi |“ uno ha diritto al lavoro per vivere.|sterminio di tutti i prigionieri po- 
* delle mercanzie che io so essere] A questo punto, il dr. Bertillon|litici. Da prima eran le corti mar- 
4 state rubate, nel senso ordinario|ricade nella contraddizione, perché|ziali che impiccavano e fucilavano, 
È della parola, io le rifiuterò con in-|incapace o impossibilitato a dire la|ma ciò parve insufficiente ai padroni 
= dignazione, e mi affretterò anchel verità intiera. Escluso l’ intervento|del potere e del capitale, ed oggi si 
“ se son sicuro del furto, a segna-|dello stato egli appella al buon vo-|son messi a provocare ammutina- 
lare il ricettatore alla polizia. lere dei padroni ed alla resistenza|menti in tutte le prigioni, che ven- 
È Ma qui il caso non è lo stesso. degli operai e consiglia alle operaie gono poi repressi con degli eccidi. 
ja Se io rifiuto di acquistare delle|di sindacarsi come gli uomini per|È' stato specialmente nel Sud e con 
“ camicie perchè le trovo troppo a|unite trattare... preferenza contro i comunisti anar- 
n buon mercato, altri saranno meno| “... con i padroni sul piede del-|chici che infierirono i dirigenti, con- 
serupolosi. a __ |\l'eguaglianza, non per lottare con-|siderandoli come i pi irreconcilia- 
Ò Ammettiamo però il contrario;|“tro essi, che sarebbe un assurdo, |bili nemici dello stato attuale di cose. 
: amettiamo meglio ancora; suppo-|“ ma al contrario per intendersi uniti|Le esecuzioni capitali furono senza 
s: niamo, pur impossibile, che il pu-|“su i mezzi di dare alle mercanzie|numero. Centinaia di nostri amici 
fi blico indignato d'avere la bian-|“il suo vero prezzo. morirono sul patibolo. Nelle prigioni 
‘“cheria a cosi buon mercato, sif “Sarà il pubblico che pagherà ilessi erano sottoposti a un vero regi- 
‘colleghi per boicottarlà (questo è|“guasti di questo accordo ,,. me di condannati alle galere. Incate- 
nati, gettati in tetre jcelle e per un 
nonnulla fustigati a sangue. 
Questo regime di terrore, che sor- 
passa gli orrori dell’ Inquisizione, 
costrinse i detenuti ad andare con- 


noi, ed in noi soli noi possiamo ri- 
conoscerla e comprenderla, 


Che cosa diviene da questo mo- 
mento il principio d’ autorità? Su 
che cosa potrebbe ancora riposare? 
Non serve più a «mantenere l’ordi- 
ne» perché quest’ ordine non è più 
rivelato a qualcuno, ma può essere 
compreso da tutti. Ora, una verità 
accessibile allo spirito umano non 
ha bisogno della violenza per im- 
porsi. Non si é mai ricorso ai gen- 
darmi per obbligare la gente a cre- 
dere che la terra gira. Si é tutt’ al 
più ricorso ai gendarmi per impedi- 
re agli uomini di credere che la ter- 
ra giri. 

Per questo dicono gli anarchici 
all'uomo : « se vuoi sapere in che 
cosa consiste la vita guarda in te 
ed attorno a te; non levare gli oc- 
chi al cielo, abbassali sulla terra 
gremita di esseri che vivono come 
tu vivi, il cui organismo ha tanta 
somiglianza col tuo; aiutati colla 
scienza “e penetrate le sue leggi tu 
vi obbedisci spontaneamente. Nes- 
suno dovrà più predicarti che tutti 
‘gli uomini sono fratelli, tu avrai di 
per te stesso osservato che le dif- 
ferenze onde si distinguono l’ un 
l'altro sono ben povera cosa in con- 
fronto del iondo che é comune a 
tutti, e ch‘essi non possono muo- 
versi nello stesso ambiente senza 
aiutarsi mutuamente, senza scam- 
biarsi perpetuamente le loro idee. 

La negazione dell’ autorità deter- 
mina lo sfacelo di tutta la morale 
regnante. Chi oserà più oramai trac- 
ciare un limite preciso tra il bene 
ed il male? Una volta si poteva ar- 
rischiare, c'era una legge divina. Il 
Bene ed il Male erano due principî 
avversi — dio e il diavolo — che 
sì dispulavano le anime. Oggi non 
sono più che aspetti particolari on- 
de si rivestono ai nostri occhi le a- 
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Credere che vi sieno volontà este- 
riori le quali esercitano un’ influen- 
za sovrana sul destino degli uomi- 
‘mi; credere che vi siano persone le 
quali possano con queste volontà 
ésteriori comunicare e comprenderle 
e placarle, è ammettere il principio 
stesso delle distinzioni originali tra 
gli uomini, della formazione di clas- 
sî ben distinte. L’ordine ‘sociale di- 
venta così un ordine sopranaturale: 
si disconosce questa similitudine di 
struttura, questa comunicazione or- 
ganica che esiste fra tutti gli uomi- 
- nî e delle quali oggi soltanto noi ab- 

biamo acquistato la conoscenza pice- 
a na. La tendenza naturale spontanea 
dell'individuo a svilupparsi integral- 
e mente non è stata riconosciuta mai 
- come legittima da alcuna religione, 
da alcun governo; la compressione 
0 ‘di questa tendenza è stata anzi con- 
siderata sempre come una virtù. Se 
0 fosse altrimenti avvenuto nessuna 
tirannìa avrebbe mai potuto costi- 
e tuirsi.- Ò 
e La chiesa cristiana non soppresse 
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Coll’idea del Bene dilegua anche 
l’idea del dovere, ed è la suprema 
liberazione dell’individuo. 

Non più obbligazioni imposte sen- 
za comprensibili motivi, non più 
coercizioni che paralizzino il libero 
sforzo e inducano soltanto la nau- 
sea e la rivolta. Non si dirà più ai 
disgraziati, condannati a lavori sner- 
vanti e mal retribuiti: 

“ Rassegnatevi, sopportate senza 
“bestemmiare la sorte che vi fece 
“nascere in una condizione poco 
“ felice: voi avrete la giola del do- 
“ vere compiuto! “ 

Non si rispondera più ai fanciulli 
che interrogano: “ Perchè bisogna 
lavorare? “ -——“ Perchè è un dovere “ 
e dove le anime semplici non con- 
prendono insistano: “perchè bisogna 
guadagnare la propria vita“ Biso- 
gna guada;nare la propria vita! è 
infatti la sola risposta sensata che 
possa dare l’uomo che accetta il 
presente ordine sociale. 

Come dire che se non aveste que- 
sta urgente necessità di guadagnarvi 
il pane, non lavorereste? 

Ebbene: noi anarchici diciamo: il 
lavoro è la naturale espressione del- 
l’attività dell’uomo; l’uomo sano 
prova il bisogno, senteil piacere di 
muoversi, di mettere in azione i 
propri organi, di spiegare le proprie 


della schiavitù che jle forme brutali, 
materiali. Lo sviluppo completo del- 
la personalità che era, per la mino- 
r ranza almeno, possibile presso i pa- 
e -. gani; fu dalla chiesa cristiana irre- 
e missibilmente condannato. Essa am- 
i ..mise-una verità eterna, oggettiva, 
- di cui l’uomo non poteva avere in- 
i tuizione diretta ;-donde la necessità 
Ù degli interpreti di questa verità, dei 
‘ sacerdoti toccati dalla grazia. La 
Chiesa ha quindi considerato sem- 
pre l’obbedienza — la quale doveva 
i avere per corollario la gerarchia — 
come un attributo dell’uomo e de- 

rivante dalla divina volontà. (1) 
_ Ai miserabili, agli affamati, agli 
infermi, a tutti coloro cui l’esisten- 
za terrestre non maturava che do- 
lori essa promise la ricompensa di 
una vita futura in cui i primi sa- 
- ranno gli ultimi, e gli ultimi saran- 
i no i primi; fals6 il significato delle 
Ò parole di Cristo ; predic6 al popolo 
B <il. mio regno non é di questo mon-| 
i do» e la vila dei suoi sacerdoti pro- 
vò esuberantemente che volevano, 
essi, in questo mondo il loro regno, 
rometteva agli sventurati nel cielo 
’illusorio regno di dio in cui giu- 
stizia sari fatta, riconoscendo im- 
i plicitamente che la giustizia inon 
regnava. sulla terra, mentre aveva 
detto il Cristo; « il regno di dio é 

in mezzo a voi ». 

La Riforma fece uno sforzo vigo- 
roso per affrancare, se non gli uo- 
mini, il pensiero ‘umano; ma lasciò 
sussistere la causa prima del suo 
asservimento ;. il Cristo rimase per 
essa il figlio di dio, la Bibbia rima- 
se il libro della sapienza eterna. E° 
vero che ciascuno poteva interpre- 
tarlo a suo modo, ma lo spirito u- 
mano rimaneva incatenato a questo 
testo immutabile. 

Bisogna arrivare fino al secolo 
nostro per veder la filosofia distrug- 

ere definitivamente il vecchio as- 
soluto, mostrare che il mondo é 
rappresentazione nostra, e che se 
esiste una volonti diffusa per |’ U- 
niverso essa trovasi egualmente in 


da un supporlo ben virtuoso); il mer-| Ma il pubblico dovrà pure difen- 
fi cante le FERICTÀ più care senza|dersi, ed il pubblico è a sua volta 
pagare meglio le operaie. consumatore e produttore. 
“Così, ecco il risultato delle fe-| Dunque la lotta continuerà sullo 
“roci leggi economiche: delle sven-|stesso piede; l'aumento dei salari, 
È turate operaie sono sistematica-|conducendo al rincaro dei prodotti, 
“ mente rubate a profitto del pub-|provocherà il rincaro della vita tutta 
P Fe] dato Patadonso Pe a; Licia È difools vizioso 
; ci 
“non ostante veritiero. mon vi è che la rivoluzione sociale, 
È i pigli eee approfondito per l’of-|avendo a scopo PESORFa zi Que e 
cio del lavoro. la messa in comune dei prodotti e 
È “Egli ha visto delle cose che sto- Îlo pi Li pepp ct nella produzione... 
i“ macano. queste conclusioni, le uniche 
; stri “Egli ha studiato da vicino l’esi-| ragionevoli, non è venuto e non po- 
el cino Ù ICNTATA Cifra él« stenza di 217 operaie, in bianche- iteva venire, e pour cause, il dr. Jeunes 
VARCO dora) A _MOSHra | « pia, prese presso a poco a caso. |.Bertillon... ma ci verrà chiunque ra- 
crop gli doet per. pa loro ata “Egli ha costatato che la metà|giona con sincerità. 
izione di fortuna si sono creale!«tra esse (esattamente 109) guada- Grer DAMIANI 
occupazioni fittizie, hanno inventato | « gnano meno di fre soldi per ora : 
quello che in linguaggio volgare si|x6 Ja grande maggioranza delle al- 
chiama il pe il quale non é/«tre (77), meno di cinque soldi. Fe- 
de cp a present di 2° [alici ancora quando li guadagnano 
cidia i enlenatonzi vana: a bara cui dla ne la E pienot. La eil alri discono Lene al selvaggio ° san- 
4 ; oro... altr po fa — tutti se|guinoso eccidio organizzato nella no- 
Eccone le conseguenze: il lavoro “In somma, la maggioranza traflo ricordano fece un cospicuo dono fa prigione. Un tentativo di fuga 
era un dovere, un obbligo, quindi|«di esse guadagnano meno di 400|per la fondazione di un istituto se-|fu fatto il 29 aprile. A tal fine i pri» 
qualche cosa di penoso, l'uomo vi|« franchi per anno. Le altre donne,|condario italiano in S. Paulo. Le|gionieri della cella n. 10 cercarono 
SR oriaiala pp Lala, È lavoragt a atia, non sono,|lodi dala Lrgoza (ira sal esal- Di In saltare con siate il tauro 
one n ( “ meglio pagate. tare l'atto di sì gran filantropo pa-|della prigione, ma la terribile esplo- 
contro l'intimo voto del proprio es-| “Esse non possono dunque vivere|reva non volessero pivî finire. sione non produsse l’eftetto desto 
sere, e porcesti piegato a questo |« se una famiglia non le aiuta. Cié ha fatto montare il fumo del-|rato. 
to, so oO, LA ti È d; dea pra se al COLEatio. none l'orgoglio all‘ Delio cavaliere. Ill L’anarchico Giacobbe Nagorny, 
, can papera loro di peso; se hanno dei vec-|primo passo era fatto, non poteva|strappò il revolvere all'ispettore e 
apparteneva in proprio, bisognava|chi parenti o dei bambini a loro più fermarsi sulla via... della filan-|gli fece fuoco addosso, salendo sul 
impedire a colui che noi aveva la-|« carico? In questo caso è l'abitazione | tropia. tetto, facendo fuoco sui soldati e gli 
vorato di impadronirsene. Così si|«che uno cerca restringere. L’unica| La sua nobile professione di dis-|spettori che si avvicinavano. Veden- 
iustificavano l’idea di proprietà, el«stanza ove si rinserrano grandi e|sanguatore di bimbi e di ragazze,|dosi perduto si strappò gli intestini. 
A inpione ; ica une la pro-|« piccini O a sua Tola csciua, pese: potova pormettergii altri fatti ancora|Vi Dren unicamno baci CORNER 
D Garantire. “ra da dormire, ed officina: l’aria|pit degni di encomio. attivi, Nagorny e Marco Ivanoff, che 
Per gli anarchici il lavoro è na-|“vi è irrespirabile; le malattie non L'istituto secondario lo si doveva pur|erano i soli armati. I soldati fuci- 
turale all’uomo ed essi lasciano al-|“ tardano ad installarvisi ed aggiun- pagare. Non lui certamente, che non|larono nell’atto 16 detenuti; gli al- 
Loano tiger Proptio Li emoa tanta miseria una miseria he cnlie genti or pus nobile prot, tri si Fieeeiatona nella pri i 
voro: p una ragione |“ nuova... St ione gli permette di appropriarsi|sendo insegui i carnefici che li 
di ricompensa di propriet, di vio-| Arrivato a questa descrizione eru-|del frutto del lavoro altrui. ammazzarono a baionettate e a col- 
lenze. Ciascuno avendo dei bisogni, |dele, ma vera, delle condizioni delle Nun poteva stare sull‘incerto. Le|pi di calcio di fucile. 
questi bisogni regoleranno il con-|operaie, degli operai, il Dr. Jacques{decisioni eroiche sono le più loda-| In questo orrendo eccidio mori- 
sumo, e mi sembra che sia più fa-|Bertillon, passa alla ricerca delle|te ppi e il pavaliere bito rono vari compagni, fra i quali Tito 
cile assai determinare i bisogni di{oause del male.. e ne trova una solajsi .è° 0 deciso di ribassgre il Mejonny e Michele Markin, molti 













l’opera! altre esecuzioni avvennero. 
n modo veramente tragico è stata 
soffocata una ribellione di anarchici 
{e di detenuti comuni nella prigione 
di Simferopol. 
Tutti gli eccessi che si compiono 
in tutti i canti dell'impero, impalli- 


Dov'è il ladro P 









(1) Vedi San Tomaso d’Aquino, Summa 
Hheologica. Pass. 2; Quaest.2. 
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altri furono feriti... I boia non erano 
ancora sazi; essi misero a ferro e a 
fuoco la prigione... i 
»-In tutte le celle furono seguiti 
delle fucilerie... il sangue correva 
dapertutto... in ogni lato cadevan le 
vittime... 

I guardiani ubriacati di sangue 
correvano nel cortile dando il colpo 
di grazia ai feriti. RE 

Vie un monte di cadaveri. Le 
autorità vennero a esaminarli, men- 
tre i carnefici si lavavano le mani 
e il volto insanguinati. - 

Il governo compì l’opera con elo- 
giare gli assassini. 

Trentadue rivoluzionari morìrono, 
e fra i quaranta feriti, sette erano 
in pericolo di morte. i 

Cosa avvenne più tardi nella pri- 
gione? Qual fu la sorte dei 200 pri- 
gionieri? Tutti furono denudati e 
perquisiti... maltrattati, gettati in 
cella senza luce. Furono privati del 
passeggio, furon loro ricusati i vi- 
veri. 

Il funerale dello vittime fu fatto 
segretamente, per paura della massa 
speraia della città.— I feriti saran- 
no giudicati per ribellione! 

Nuovamente riapparirà l’ ombra 
tetra del patibolo... E sangue, sem- 
pre sangue!!! 

Ci dirigiamo a voi, proletari di 
tutto il mondo, con la speranza che 
risponderete al nostro appello, lan- 
ciando la vostra protesta contro i 
carnefici del popolo russo. : 

Organizzate meetings, agitatevi, 
facendo sentire dinanzi ai consolati 
e alle imbasciate russe, tutto l‘or- 
rore che sentite contro il governo 
di morte che rappresentono. 

E‘ sopratutto a voialtri, compa- 

i anarchici di tutti i paesi, che 

irigiamo il nostro appello, sicuri 
che farete tutto il possibile per man- 
dare ad effetto questo movimento 
di protesta. 

Non dimenticatevi che ogni gior- 
no che passa, aumenta il numero 
dei prigionieri, il numero delle vit- 
time. 

Noialtri vi mandiamo il nostro 
saluto fraterno. 

Abbasso i Governi e il Capitali- 
smo! 

Viva la Rivoluzione Russa! 

Viva l'Anarchia! 


Maggio, 1908. 


L'ORGANIZZAZIONE DEGLI OPERAI 
ANARCHICI DI EKATERIMOSLAR 


14. DE JULHO 1908 


Anniversario da l:.cdependencia dos 
povos e do livre- pensamento 


Cidadaos. 

Fazer a apologia da derrocada da 
Bastilha, seria um facto de carco- 
minismo, porque jà foi repetillo mais 
de milhdes de vezes no globo ter- 
raqueo. 

alar sobre a Independencia dos 
povos, seria entrar n’um labyrintho 
no qual o meu fraco intelecto nîo 
acharia sahida, visto a complexidade 
da materia. 

Vou tratar do Livre-pensamento. 

Se entenderem festejar a unica e 
verdadeira Liberdade do pensamento, 
devemos estudar em primeiro logar 
se existe ou no no conjuneto da 
sociedade Universal. 

Festejar um facto, deve ser esse 
facto uma realidade e nîo uma fic- 
cio. Porque n’este ultimo caso se- 
riamos todos um conjuncto de idio- 
tas. 
Emprehendendo a tarefa nos seus 

rincipios, encontramos que o que 
foi considerado como liberdade de 
pensamento, foi a conquista dos di- 
reitos adquiridos em 1789 de pre- 
valecer a theoria monista, isto 6, a 
concepcio do mundo pela experien- 
cia, a razîo e a sciencia, contra a 
concepcio da crenca d’um creador 
antropomorfo e d’uma ordem mo- 
ral do mundo ordenado por elle. 


Retrocedendo até 1789 encontra-|P 


mos n’estas transformacdes de Li- 
vres-pensadores, uma chusma ba- 
rulhenta de propagandista que em- 
pregaram o seu saber engrossador 
para com as multiddes em elogios 
interessados «gs forcas populares, 
ds quaes attribuiam generosamente 
todos as virtudes, sabendo muito 
bem que era o melhor meio de ti- 
rar o melhor partido da confianca 
do zé povo; confianga devida & in- 
ferioridade da classe e d ignorancia 
das multiddes! : 

Os membros de certas seitas se- 
cretas que clamam em alta voz a uto- 
pica liberdade de pensamento actual, 
Julgam erradamente que foi a von- 
tade espontanea do povo de 1789 
que derrubou a Bastilha para a con- 
quista de sua Liberdade ficticia? 

Nào! nossos paes quando derro- 


_——————————— ttt ee e 


sua completa eclosio, pelo trabalho 
continuo de muitas geracdes. 

Porém nîo foi de tudo perdido o 
trabalho de 1789 e d'esses Livres 
pensadores do engrassamento, por- 
que assim mesmo que se necessi- 
tasse responder perante os tribunaes 
judiciarios sobre factos que entra- 
vam no dominio da Liberdade do 
pensamento; surgiu muitos martyres 
que pagaram com a sua liberdade 
physica a expensio de sua liberda- 
de de pensamento. 

Assim mesmo, coin todos as con- 
tradiccdes dos idealistas, os livres 
leisadorse indi pandenica com suas 
theorias da Experiencia, Revalagdes, 
Apriorismo, nidade do mundo, 
Cosmos, Biologia mundial, Biologia 
humana, Genesis, Antropogenia, Im- 
mortalidade, Evolucio e Revolucào 
Social; todos tendem a um fim rea- 
lisar o advento da verdadeira li- 
berdade do pensamento, sem peias 
nem mordacas. 

O amordagamento da funccào phy- 
siologica do orgio nervoso central 
dos bipedes independentes, nîùo per- 
mitte tornar uma realidade no con- 
juneto social o anniversario do dia 
14 de Julho ou da festa do Livre 
Pensamento. 

O methodo de transformagào segue 
a sua marcha para com todo o con- 
curso de perseguicgdes e mais... des- 
trée, modifica, desenvolve e forti- 
fica sem nunca se cangar, sem fa- 
zer caso das theorias, todas sujetas 
& critica umas mais do que outras. 

D’isso dependerà a emancipagio 
social, resultado do nosso aperfei- 
coamento, 

O livre pensamento devetrabalhar 
para esse fim. 

Certo é, que nio devemos duvi- 
dar, o trabalho a emprehender seri 
gigantesco ! 

enho inteira confianca que logo 
as concordancias de vistas, as sym- 
pathias e as conviccdes, as aftini- 
dades se agrupario para combinar 
suas idéas diversas ou commuus, 
estabelerào a uniîio dos seus esfor- 
cos e d’esta uniio bem raciocinada 
nascerà a marcha para a frente, di- 
reita ao fim desejado. 

Essa forca que nos Lem feito falta 
até hoje; a solidariedade no pensa- 
mento, serà ella que destruirà o 
nosso commum inimigo -— o obscu- 
rantismo —. i 

Vou citar-vos um facto que pro- 
varà de que modo é entendida 
Liberdade do pensamanto no meio 
de nòs: 

Ha anno e meio foi apresentado 
a apreciacao do Director da Escola 
Normal de Florianopolis, um pri- 
meiro e segundo Livro de Leitura. 

A resposta foi mais ou menos a 
seguinte: 

A obra é excellente no seu con- 
juncto, salvo poucos erros e alguns 
galliscismos. 

Porém as idéas materialistas en- 
cerradas n’ella, nîo podem ser ad- 
missiveis nas nossas escolas... e ‘d’ahi 
foi estendendo a sua verbosidade 
sobre o artigo 72 que garante a li- 
berdade de pensamento nos escri- 

tos — aos teologistas, mas nùo aos 

ivres-pensadores? 

Pergunto-vos agora, como é que 
chegaremos a formar das geracdes 
futuras—homens livres —emquanto 
tivermos na direccio dos primeiros 
estabelecimentos de instruccio, ho- 
mens d’essa tempera. 

Entào Livres- pensadores, é ur- 
gente que as idéas audaciosas e as 
associacbes poderosas se organisem, 
que os esforcos se multipliquem em 
todos os sentidos, que os propagan- 
distas se desenvolvam em linha de 
batalha para clamar a boa palavra, 
sacudindo os entorpecimentos, exal- 
tando as energias para a conquista 
da luz contra as trevas; limpemos 
as escolas (desde as primarias ele- 
mentares até as superiores) d’esse 
professorado que reconhecemos, i- 
nepto e incapaz de formar ho- 
mens que pensam por si, (isto é — 
Livres-pensadores); clamemos con- 
tra os governos, até elles estenderem 
a réde de escolas elementares nos 
ultimos confins ruraes do nosso 
aiz. 

Instruccio! Instruccio! 

Luz! sempre luz! é o que deve 
clamar agora e sempre o — Livre 
pensamento. 

Com isto, c6nquistaremos as for- 
cas desconhecidas que nos occulta 
a natureza; porque o passado é con- 
demnado e no péde lutar com o 
futuro. 

E’ aos livres-pensadores, de sa- 
ber approveitar das circumstancias, 
que trabalham em homens conscien- 
tes, de sua energia depende a vic- 
toria da Liberdade do pensamento. 

Limpemos a sociedade do microbio 
corruptor e levantemos o panno, 

ara que a luz innonde o conjunceto 
o cerebro social. 
Honra, ao Livre-pensamento, 


Ponta Grossa 12 de Julho 1908 





LA BATTAGLIA 


0 TERROR POLICIAL 


A historia dos povos mais barbaros nio è 
menos salpicada de atrocidades do que ha 
que se deve escrever hoje no Estado de Sfio 
Paulo, um dos mais adiantados do Brazil. 

‘ Os factos que cada dia succedem neste sce- 
nario Paulistano, nos convencem que os gran- 
des pensadores e apostolos da và palavra Li- 
berdade, nao fizeram mais do que arrancar 
o destino de povo, do Jesuitismo e entregal-o 
& Policia; foi simplesmente mudal-o de mîio. 

A Policia em desastrada carreira, alvora-se 
hoje, o arbitrio e o destino de todos os ho- 
mens ; és suas ordens inconstitucionaes e con- 
trarias a todas as disposicbes da Lei, sio 
executadas. até por Juizes de Direito nas 
Comarcas. 

O terror semeia-se por toda parte, ninguem 
tem mais garantia de vida e de liberdade; 
tudo tem que curva-se ao capricho de indo- 
maveis féras Policiaes. 

O povo estorcendo-se na fome que o mata 
pouco a pouco na Cadeia, nos insultos que 
lhe atiram os bandidos da farda, as perse- 
guicdes que lhe movem os delegados, faz 
com que cada um de: per si veja nos repre- 
sentantes dessa besta-povo, os unicos culpados 
e responsaveis de tudo quanto soffrem. Sa0 
elles que com abusivas leis entregam o povo 
manietado 4 desbragada policia que persegue; 
prende, mata, processa, daporta cidadfios li- 
vres; homens honestos, que se recusam a 
serem instrumentos dos manddes das Aldeias. 

Sio esses bons deputados e senadores que 
approvam leis que fazem horror aos barbaros 
povos da Africa; sio esses zeladores do bem 
Publico, que satisfazem tudo quanto a. Poli- 
cia lhes pede, por meio de decretos, de re- 
gulamentos, que nîo é mais do que um ca- 
pricho d’um neurastenico Secretario do actual 
Governo. 

E’ ainda esse Secretario, que conserva 
abafado o inquerito d’um ex-delegado da 
Villa de Nazareth, autor e responsavel, moral 
e material, das duas victimas assassinadas, 
que tiveram de succumbir ao bacamarte dum 
bandido delegado, que nio achou uma auto- 
ridade que procedesse na fbrma da Lei, ou 
uma lei que o punisse, 

O povo hoje mais do que nunca sente-se 
offendido, ultrajado, em tudo quanto tem de 
mais caro, e vè o abysmo que imperceptivel 
cava, para nelle se precipitar a passos gi- 
gantescos, 

* Em Atibaia, o terror foi além: uma im- 
munda prisào com oitenta metros cubicos 
de ar envenenado e pestilento, mata pouco 
a pouco, vinte disventurados da sorte e da 
fortuna, quasi todos paes de numerosa prole; 
recebem um alimento que um cio faminto n30 
o poderia engirir ; insultados e maltratados 
por um verdugo cabo que é commandante 
do destacamento, sem meio àlgum de pode- 
rem fazer queiyvas 4 quem compete providen- 
ciar, pois, que qualquer correspondencia é 
violada por ordem do celebre delegado Heitor 
dos Santos, que manda ‘ao Carcereiro que 
nada deixa passar sem' por-lhe o Visto, e 
prender qualquer reclamasio ou denuncia 
contra os inquisidores que tem por chefe o 
proprio delegado. 

O Promotor Publico, inspector da prisàio, 
por Lei, sò se occupa à desempenhar o seu 
ridiculo papel de Carrasco, e é o predileto 
amigo da Rua, do delegado. 

O povo baixo (em fJesuitismo) da Rua 
assiste, tremulo de pavor essa scena terrivel 
que martyrisa, humilha e degrada aquelles 
infelizes que succumbem pouco a pouco, e 
compunge a quan*ns passam pela rua, mas 
que exalta, enrundece e consola o celebre 
Trepoff da ba:bara Policia. 

Atibaia que é o foco do Jesuitismo, onde 
impera a supersticdo mais horrorosa, nio 
està longe de ser como Nazareth—a suprema 
vergonha da America. 

A alma do Pedro Arbues, encontrou o seu 
renascimento fiel na figura exotica do dele- 
gado, infame e perseguidor dos honestos, e 
protector escandaloso dum assassino seu ex- 
collega, 

Mas o povo se prepara para revendicar os 
seus direitos e desafrontar-se do supremo 
ultraje que recebeu do Sultio Policial. 

O povo nobre na sua missio nada deve 
temer, e déve fazer prevalecer a sua sobera- 
nia, custe o que custar, 





O Povobaixo. 





Non vuole decorazioni 





Simon Ricq, il minatore che mal- 
grado tutti gli impedimenti, volle an- 
dar in fondo alla mina, a porgere 
aiuto ai sepolti vivi, dopo la cata- 
strofe di Courriéres, dove perirono 
1400 luvoratori, e riuscèò a salvarne 
17 che da 15 giorni invano chiedevano 
aiuto, è stato dal ministro decorato 
della legione d'onore. 

Ecco la nobilissima lettera, con cui 
questo minatore respinge la decora- 


Mericourt, 19 maggio 1908 
Signor ministro 


« Vi ringrazio dell'onore che mi 
fate, ma potevate impiegare più 
utilmente il vostro tempo. 

«Ho fatto quel che ho potuto per 
salvare i miei compagni, e rifarei 
altrettanto se una nuova disgrazia 
accadesse. 

« Ma non ho bisogno delle vostre 





partito, i cui membri respingo tut- 
tociò che viene da un governo as- 
sassino del popolo, sopratutto quan- 
do si tratta di congratulazioni e di 
decorazioni. ì 

«Quando avrete delle cose di tal 
natufa, mandatele al Vecchio Sinda- 
cato (dei krumiri di Basly). Ne avete 
già decorato uno, potete decorare 
anche gli altri, sono tutti gli stessi. 
Non chiedono di meglio. 

«Il merito, signor Barthou, non 
consiste a portare dello straccio alla 
giubba, ma a fare il proprio dovere. 

« Gradite i miei sentimenti sin- 
MAGRI rivoluzionari eì confedera- 
isti. 

« Simon Pierre, ‘detto’ Ricq, de- 
legato minatore del pozzo n.' 8, di 
Courriéres. 


Che schiaffo sul grugno ministeriale. 
Bravo Ricgq, un operaio cosciente non 
do onori dagli assassini del po- 





Ja sahiu do prélo 


O importante trabalho de Pedro Krapétkine 
O Comunismo Andrquico 
Folheto de 32 pdjinas bem cheias 


Em vista da necessidade de dinheiro para 
despezas urjentes da edigio, terîo desconto 
maior os que enviarem desde ji a impor- 
tancia dos seus pedidos. Para ésses ficarà e 
folheto & razio de 100 réis o ezemplar; o 
quem enviar 78000 receberà um cento. 

Pedidos acompanhados da importancia a 
Antonio Orellana ou Neno Vasco 


RUA MARIA DOMITILLA, 88 
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Appello a tutti i compagni 








La propaganda anarchica, iniziatasi da po- 
chi anni a Trieste, attraversa presentemente 
una crisi passeggiera. Crisi non dovuta a de- 
fezioni ne a scoraggiamento o apatia dei com- 
pagni, ma crisi che scaturisce dagli ostacoli 
formidabili opposti alla nostra opera. 

La reazione ha tentato di disperdere e di- 
sanimare le forze anarchiche; la reazione, 
qui da noi incarnata nella autorità austriaca, 
ha soppresso il Germira/ dopo trentadue nu- 
meri /utti sequestrati ; la reazione 4a arre- 
stato il redattore responsabile ed 37 fifografo ; 
la reazione ha imbastito processi per alto 
tradimento ; ha perquisito, ha condannato, 
ha confiscato denari, opuscoli, giornali... 

E non basta; con soddisfazione somma dei 
governanti, dei borghesi e politicanti d’ogni 
risma, dopo la soppressione del GerminazZ, 
nessun tipografo si azzarda di stampare un 
nostro giornale, per tema delle rappresaglie 
poliziesche. 

Ma questa situazione non può e non deve 
assolutamente durare. E’ necessario che la 
parola anarchica si elevi alta e demolitrice 
contro l’ordine borghese, e l’azione sovver- 
titrice degli anarchici distolga il proletariato 
dal seguire come un armento imbelle i bore 
ghesi del socialismo, gli arrivisti adoratori 
del potere. Il giornale anarchico s'impone, 
però occorre lo sforzo e l’aiuto di quanti ne 
sentono l'immediata necessità. 

Gli anarchici del Germinz/ hanno divisato 
di aprire una soffoscrizione prò tipografia ed 
a nessuno può sfuggire l’importanza di tale 
iniziativa, Perciò si fa caldo appello a tutti 
gli anarchici e rivoluzionari di aiutare nel 
limite delle loro forze il tentativo dei libertari 
di Trieste, affinchè un nuovo giornale anar- 
chico, stampato în tipografia propria, sfiidando 
la violenza autoritaria dei dominatori austriaci, 
faccia sentire una voce ribelle, non infeudata 
a nessun partito sedicente popolare, ma ve- 
ramente anarchica e rivoluzionaria. 


Gli anarchici del «Germinal» di Trieste 
Per richieste di liste di sottoscrizione, invio 
di importi ed altro dirigere tutto a 
Marcello Andriani 
via Pietro Kandler n. 1, pianoterra, (Trieste) 
Si pregano î giornali amici di raccogliere 
sottoscrizioni, * 





Tutto ciò che riguarda il 
Gruppo libertario Aurora dé- 
v’ esser diretto al compagno 
PIETRO FRIGERI, rua Almi- 


ITA 
- Vita Moderna 


Araraquara 


Il Gruppo Libertario di questa città si è 
riunito. mercoledì per protestare contro Ì' e- 
spulsione di Vincenzo Vacirca. 

Dopo breve discussione fu approvato all’u- 
nanimità quanto segue :, 

« Essendo l’espulsione di Vacirca uno dei 
tanti, innumerevoli arbitri che i governi ‘com- 
piono per sostenere la loro causa, che non 
è altro che la negazione più sfacciatà della 
ragione e del diritto umano, il Gruppo Li- 
bertario prende un’altra volta occasione“per 
constatare che il governo, quando ciò gli 
può essere utile, s’ infischia delle leggi, che 
soltanto i lavoratori son tenuti a rispettare; 
per cui protestiamo non soltanto contro il 
governo del Brasile, ma contro tutti i go- 
verni e tutte le leggi sanzionanti il loro” ar- 
bitrio, che opprimono l’umanità, invitando il 
proletariato ad emanciparsi ‘dal loro’giogo. 


Il GruPPo LIBERTARIO 
di Araraquara, 


Sfio Manoel 
i] 


Non basta che le autorità locali per niente 
scaglino i suoi can mastini contro i lavora: 
tori, ci voleva anche un prete idrofobo, di 
quella religione che dice tutti gli uomini fra- 
telli per scagliare l’anatema contro gli ope- 
rai italiani, contro i quali son lecite tutte le 
violenze. 

Quando poi uno di questi paria si rivolta, 
anche per legittima difesa, lo mandano con 
un simulacro di processo — e anche senza— 
a marcire in un ca/adougo. 

Ma veniamo al nostro porco, Si chiamo 
don Bordeux ed è francese, Non poteva fare 
a meno di sputare la sua bava sugli italiani 
ma aspettò, da buon affarista, il lunedi mat- 
tina, perchè la domenica la chiesa era piena 
di coloni e le entrate del sacro porcile sa- 
rebbero state compromesse, Lui non vuol 
rinunciare ai polastri e alle uova dei carca- 
manos cretini. Il vizio della gola é il pregio 
dei preti, z 

Cosi, come ho detto, il lunedi cominciò 
un sacro sproloquio in una lingua scono- 
sciuta, ma tale da essere compresa. I suoi 
primi colpi gli dette a Garibaldi, tacciando- 
lo di corsaro, di eretico e di sangninario, 
Poi se la prese col 20 settembre, dicendo 
che gli italiani furono dei barbari scaccian- 
do un povero vecchio inerme da Roma e 
confiscandogli i suoi beni (??!!). Dopo tacciò 
gli italiani di scoria sociale, essendo essi 
(oh, fosse davvero così!) tutti socialisti, anar- 
chici e frammassoni, e per ciò tutti scomu- 
nicati dal papa. 

Infine, quando i fumi del vino gli salirono 
al capo porcino ci dette un per finire genia- 
le. — Signori fazendeiros, egli disse, sé v0+ 
dete aumentare il benessere nelle vostre fazen- 
das, se volete conseguire l'aumento immediato 
del cafè, se volete diventare ricchi come i 
miliardari nord-americaui, dovete espellere 
subito dalle vostre fazendas î coloni italiani. 

Bravo don Maiale! I fazendéiros se nomi 
fossero degli ingrati ti dovrebbero.... cre- 
mare, prima che il tuo maialesco corpo non 
sia del tutto logorato dall’alcool, pér cone 
Servare, in un’ampolla, le tue ceneri. 

Scacciate, fazendeiros, i coloni italiani. Id. 
dio lo vuole, 
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Antonio Orellana ou Neno Vasco 
Rua Maria Domitilla, 88 — S; Paulo 


Importanie 


Il Gruppo «Pensiero e Azione» 
del Ponte Piccolo, fa caldo appello 
ai compagni del rione, di frequen- 
tare le sue riunioni, allo scopo di 
mandare a buon fine l’opera di. 
propaganda anarchica iniziata. 

L'appello si estende pure ai com- 
pagni isolati e facenti parte di 
altri gruppi libertarî, per .vedere 
se è possibile di opporsi alla rea- 
zione che c’insidia. 

Sarebbe pure scopo del Gruppo 
di iniziare la pubblicazione di varî 
opuscoli di propaganda, e per ciò 
confidiamo nell’aiuto di quanti hanno 
a cuore la propaganda del nostro 


ideale. 


Il Gruppo «Pensiero e Azione». 
Av. Tiradentes, 158 


LEIAM: 
“a Terra livre“ 


Periodico Anarquista 
Caixa do Correio, 2536 














sanecionar uma ‘evolugao chegada é| Leggete “Ta Battaglia, congratulazioni. Appartengo ad un|rante Barroso n. 42—S. Paulo. 
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